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Le difficoltà dei bilanci pubblici richiedono l’applicazione del prin-
cipio di sussidiarietà, rendendo ineludibile la transizione da uno
“Stato del welfare” a una “società del welfare”. Affinché il pas-
saggio sia completato, le organizzazioni della società civile devo-
no cooperare per conquistarsi maggiore spazio e diffondere una
cultura del “voto nel portafoglio” come strumento per orientare
le imprese ad una maggiore responsabilità sociale ed ambientale.
Dal canto suo, lo Stato dovrebbe favorire la loro azione mediante
un modello di “sussidiarietà sostenibile”.

Verso un nuovo welfare
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La fine del welfare lavoristico, derivante dal modello fordista apre
la strada ad un welfare delle opportunità e della responsabilità,
più intimamente connesso ai diritti fondamentali di ogni uomo.
Il nuovo modello dovrà garantire quel protagonismo sociale che
permette di generare un’idea alta di crescita, non fondata sull’in-
dividualismo del «turbo-capitalismo» ma capace di coniugare li-
bertà personale e riscoperta della relazionalità.
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“Liberare l’avvenire”.
Una novena per il welfare
Giovanni Dotti .........................................................      37
Per immaginare un nuovo stato sociale è necessario innanzi-
tutto promuovere uno stile di vita che riconosca la centralità
dei valori relazionali e della dimensione pubblica dell’indivi-
duo. Questi elementi rappresentano il fondamento di un wel-
fare che, pur conservando una dimensione universale, preve-
da un minore impegno dello Stato a favore di un ampio coin-
volgimento della società civile.

Scambio, desiderio, progetto?
Organizzazioni no-profit e motivazione
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Gli obiettivi tipici di un’organizzazione no-profit possono esse-
re meglio realizzati da lavoratori motivati e capaci di identifi-
carsi con gli obiettivi, i valori e i principi morali della loro im-
presa. Tuttavia, in materia di selezione e gestione delle risorse
umane il compito di queste organizzazioni non può limitarsi
all’impiego di persone “coerenti” con le loro linee d’azione, ma
deve prevedere diversi meccanismi in grado di sostenere nel tem-
po la motivazione del personale.
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I sindacati hanno un ruolo centrale nell’evoluzione delle nuove
politiche di welfare attivo perché promuovono un riequilibrio
degli interessi sociali del lavoro con l’obiettivo di accompagnare
e sostenere lo sviluppo economico. La loro azione, svolta in con-
certazione con lo Stato, favorisce il concretizzarsi di una piena
cittadinanza sociale e politica, plasmando un tipo di capitalismo
“associativo”, “socialmente responsabile”, che garantisce l’incon-
tro tra attori sociali e consumatori.
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La grande città è il luogo emblematico di lettura delle molte crisi del
nostro tempo. Come far sì che diventi un laboratorio in cui sperimen-
tare segni di cambiamento più ricchi in umanità? È necessaria innan-
zitutto una lettura dal basso e non intellettualistica dei nuovi biso-
gni: invecchiamento della popolazione, nuove povertà, atomizzazio-
ne del tessuto sociale, immigrazione. Si deve quindi governare il cam-
biamento in direzione di una “solidarietà creativa” con l’inserimen-
to dei processi in una prospettiva di controllo comunitario.

Vittorio Mathieu, In tre giorni, Mursia, Milano 2010, pp. 118

In tre giorni la vita di Federico Segni cambia per sempre. Venerdì in-
contra un mendicante che bussa alla porta della cascina dove vive.
Sabato trova lo sconosciuto morto. Domenica scopre tutta la verità,
quella verità che inconsciamente ha cercato fin da piccolo e che lo
catapulta indietro ai quei giorni in cui la madre morì e il padre scompar-
ve poco dopo il funerale. Di lui non si saprà più nulla.
Un giallo d’atmosfera, ambientato nella campagna piemontese degli
anni Quaranta, costruito come una scatola magica in cui il lettore è
trascinato in una vicenda intricata e complessa fatta di ritrovamenti
improvvisi, segreti inconfessati e verità nascoste, dove la finzione scon-
fina nella realtà e il presente trasfigura in un passato autentico ma an-
cora troppo offuscato da ombre che non riescono a portare pace.
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Il sistema sanitario evidenzia disfunzioni e costi che in molte re-
gioni si traducono in una mancata razionalizzazione della spe-
sa, nel non-rispetto delle best practices ed in forti squilibri nell’ac-
cesso a cure farmacologiche. Problemi che potrebbero essere ri-
solti garantendo solidarietà e sussidiarietà, attraverso l’adozio-
ne di un sistema di finanziamento basato sui costi standard e la
condivisione di linee guida sia per una corretta valutazione eco-
nomica che di Health Technology Assessment.
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Il potere giudiziario tende a sostituirsi ai poteri legislativo ed ese-
cutivo attraverso una propria interpretazione delle leggi e la con-
seguente applicazione di sentenze. Per questo è necessario ripren-
dere Montesquieu e battersi per una effettiva separazione – o
meglio circolazione – del potere tra organi diversi. In questo sen-
so è auspicata una riforma della magistratura che ne tuteli l’au-
tonomia ma al tempo stesso ne garantisca il controllo da parte
di un Senato a composizione prevalentemente elettiva.

Ugo Morelli, Mente e bellezza. Arte, creatività e innovazione,
Umberto Allemandi, Torino 2010, pp. 290

Questo libro, frutto di dieci anni di ricerca pluridisciplinare, ipotizza
che l’esperienza estetica, l’arte e la creatività, abbiano a che fare
con una peculiarità evolutiva di noi esseri umani, la tensione rin-
viante, che ci distingue come individui relazionali che non coincido-
no mai con se stessi e con quello che sono già. In questa tensione
emerge la creazione artistica e la creatività nella vita umana come
la conosciamo, essendo noi una specie naturalmente creativa. L’im-
maginazione e la creatività, che ci consentono di inventare mondi
possibili, non sembrano solo frutto di attività cognitive separate dal
corpo, ma di menti relazionali incarnate e dei loro affetti ed emozio-
ni nell’emergere dei sentimenti della vita.
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